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È la cronaca italiana ad apri-
re la Sessione plenaria del Par-
lamento europeo, con l’inter-
vento del presidente Martin
Schulz che ha porto il suo
messaggio di cordoglio, a
nome di tutti i deputati, ai fa-
miliari delle vittime dell’atten-
tato di Brindisi e ai cittadini
dei territori emiliani colpiti dal
terremoto. A partecipare alla
seduta di Strasburgo anche
l’eurodeputato molisano Aldo
Patriciello: “Esprimo tutto il
mio disprezzo per un attenta-
to così vile e cruento nei con-
fronti di giovani vite, in un
luogo simbolo di civiltà e di
crescita culturale quale un isti-
tuto scolastico e ancor di più
una scuola intitolata a France-
sca Morvillo Falcone, vedova
del giudice simbolo della lot-
ta contro la mafia Giovanni
Falcone. Inoltre, Patriciello ha
voluto porgere il proprio cor-
doglio alla famiglia di Melis-
sa, la ragazza di 16 anni, uc-
cisa nell’orrore di Brindisi,
nonché ricordare le vittime del
terremoto che ha colpito
l’Emilia Romagna. Successi-
vamente l’eurodeputato ha
fatto il punto sulle prossime
attività del Parlamento, dimo-
strando maggiore interesse per
il sostegno alle piccole e me-
die imprese. “Al centro del-
l’attenzione della discussione
– ha proseguito Patriciello –
crescita e occupazione della
zona euro. Proprio oggi si è di-
scusso di ‘investimento, cre-
scita e occupazione’ con il pre-
sidente della Commissione
Josè Manuel Barroso, prima
del vertice informale dei lea-
der Ue che si terrà domani
(oggi ndr). Attenzione soprat-
tutto per le piccole e medie
imprese – ha concluso l’euro-
deputato del Pdl - fattori trai-
nanti della crescita e della cre-
azione di posti di lavoro per
le quali bisognerà promuove-
re un migliore accesso ai fon-
di strutturali dell’Eu”.

Di fronte all’ennesimo rinvio, i governatori hanno abbandonato il tavolo della Conferenza
Il presidente Michele Iorio alza la voce: “Il riparto del Fondo non si può rinviare”

CAMPOBASSO. Tornano da-
vanti al tribunale di Campobas-
so i rappresentanti della Uil Beni
Culturali per l’affaire eolico sel-
vaggio. E dovranno tornarci an-
cora. Ieri il giudice Teresina Pepe
era assente - come per il resto del-
la settimana - quindi è stata rin-
viata al 30 ottobre la discussione
per l’opposizione alla richiesta di
archiviazione del procedimento
che vedrebbe indagato un soprin-
tendente in merito alle procedure di autorizzazione per la co-
struzione dell’impianto eolico di fronte ad Altilia. Lo scenario
inquietante che si prospetterebbe dietro gli investimenti in Mo-
lise nell’enrgia del vento, e che andrebbe ben al di là del danno
d’immagine per il paesaggio agli occhi dei turisti, se da un lato
ha già conosciuto un procedimento amministrativo con ricorsi
portati davanti al Tar e al Consiglio di Stato dall’altro potrebbe
avere dei risvolti nelle stanze del Palazzo di Giustizia. Per so-
stenere questa seconda ragione il segretario regionale della Uil
Bac, Emilio Izzo, e Romano De Luca  hanno spiegato ieri mat-
tina di voler presentare nuovi elementi probatori affinché si possa

Il segretario Uilbac Izzi annuncia: ho già pronti i miei assi nella manica

Eolico, salta l’udienza
Emilio Izzo e Romano De Luca

davanti al Tribunale

CAMPOBASSO. Il picco
della disoccupazione giovani-
le è l’altra faccia di una crisi
globale e profonda. Ma spes-
so proprio da loro arrivano le
idee migliori, che restano nel
cassetto se non solo sostenu-
te in maniera opportuna. In
quest’ottica, la ‘Molise Start
Cup’ può essere considerata la
chiave d’accesso al mondo
dell’imprenditoria visto che,
come è stato detto nell’incon-
tro informativo che si è svol-
to ieri all’Università del Mo-
lise, “dà la possibilità per tra-
durre un’idea di business in
realtà”.

La competizione, organiz-
zata dall’Ateneo in collabora-
zione con Unioncamere Mo-
lise, l’Assessorato regionale
al Lavoro e la Phlogas,  si in-
serisce all’interno del Piano
integrato ‘Giovani Molise’. Il
tutto accompagnato dalla mi-
sura ‘Giovani che innovano’,
prevista dall’Avviso per le
piccole e medie imprese – Por
Fesr Molise. Del resto,
l’obiettivo dell’iniziativa è
quello di favorire lo sviluppo
economico territoriale pro-
muovendo la creazione di
nuove aziende e la diffusione
della cultura imprenditoriale
tra i ragazzi.  “In questo mo-
mento particolare di crisi e in-
certezza – ha dichiarato il ret-
tore Giovanni Cannata –usu-
fruire di queste iniziative è
un’opportunità per i giovani”.
Come ha spiegato la dottores-
sa Gilda Antonelli, “i candi-
dati dovranno presentare i
propri progetti entro il 15 giu-
gno”, mentre “entro il 28 giu-
gno dovranno presentare un
business plan definitivo”.

Al vincitore sarà corrispo-
sto un premio di 5mila euro,
al secondo di 3mila e al terzo
classificato di 2mila e 500
euro. In più, sono stati istituti
due premi speciali: Phlogas
ambiente e Phlogas Energia,
di 2mila e 500euro ciascuno.

“La differenza tra le perso-

procedere con il rinvio a giudizio e per au-
spicare che la Procura possa in ogni caso
vederci chiaro su tutta la questione. Si tratta
in sostanza di una serie di articoli giornali-
stici e d’inchiesta, fra cui spicca quello di
Rosaria Capacchione, giornalista anticamor-
ra, che lo scorso 8 aprile parlò di rapporti
tra la borghesia mafiosa e affari legati al-
l’eolico selvaggio molisano, quindi di una
società posta sotto sequestro dalla Procura
di Santa Maria Capua Vetere che ha mosso
interessi ‚energetici‘ in Molise.

Ciò che Izzo ha voluto ribadire riguarda i temi dell’interesse
archeologico - con la prospettazione di danni economici per il
sito di Altilia riconosciuti anche dall’Unesco - e della specula-
zione. Infine Izzo è tornato sulle minacce che ha subito in qua-
lità di presidente del comitato contro la legge Berardo. „Gli
inquirenti di Isernia avrebbero in mano i nomi dei responsabi-
li, ma ad oggi ancora non so come intendono procedere. An-
drebbero svolte indagini per accertare se vi siano connessioni
con la battaglia che sto portando avanti e quindi con gli inte-
ressi che sono dietro a questa storia”.

     AB

ne – ha incalzato la Antonelli
– la fa il coraggio. Poi, ci vuo-
le anche un pizzico di follia”.
Coraggio e follia sono i due
termini chiave alla base del
successo di ItaliaCamp, la cui
partnership quest’anno arric-
chisce la ‘Molise Start Cup’.
L’associazione ha presentato
gli Stati Generali del Mezzo-
giorno d’Europa, che si terrà
a Catanzaro (la ‘trasferta’ sarà
a carico degli organizzatori)
il 30 giugno, con le sette re-

gioni del Sud. Qui sarà possi-
bile presentare  idee innova-
tive, attraverso la partecipa-
zione al Concorso “La tua
idea per il Paese”, iscrivendo-
le sue www.italiacamp.it en-
tro il 15 giugno. Ne verranno
selezionate 16 e di queste due
(una di business e una di po-
licy) saranno inserite all’inter-
no dell’idea programma per il
Sud, che ItaliaCamp sottopor-
rà al Governo Monti.

                                           S.P.

Patriciello:
Strasburgo apre
con la cronaca

italiana

Imprenditoria, le opportunità
di ‘Molise Start Cup’

E’ rivolta ai giovani l’iniziativa presentata
all’Università. Partner quest’anno ItaliaCamp

Da sinistra, Falcione, Sammarco, Cannata,
Brasiello e Antonelli

Rapporto annuale Istat 2012
Il Molise si allinea

all’andamento nazionale
Il governatore

Iorio

CAMPOBASSO. È stato diffuso ieri dall’Istat il rapporto
annuale 2012 che, se da un lato non disegna un quadro en-
tusiasmante per l’Italia, con una previsione di riduzione
drastica del Pil pari all’1,5% come conseguenza di una dra-
stica contrazione della domanda sui mercati nazionali, en-
trando nel dettaglio la situazione in Molise non descrive un
prospetto entusiasmante.

Il primo dato riguarda lo studio di irregolarità nell’impie-
go di lavoro, che già nel periodo 2009-2010 fa registrare
un incremento in tutti i settori soprattutto nel Mezzogior-
no, dove la nostra Regione si attesta quasi al 28% dopo
Calabria, Basilicata e Sardegna. Un buon risultato, invece,
per il comparto sanitario e dei servizi ai cittadini, in parti-
colare per gli anziani e le persone affette da disabilità. Se i
Comuni del Mezzogiorno hanno un basso numero di posti
letto per abitante, l’offerta nel Molise si evidenzia ad un
livello medio-alto, con oltre 40 posti letto ospedalieri ogni
10 mila residenti. Dato che si inverte se si guarda all’assi-
stenza, definita ‘povera’ per il 63% dei Comuni sparsi sul
territorio.

Ottimi i traguardi conquistati per le risorse idriche, dove
la nostra regione si caratterizza per il forte export con il
60% di prelievo locale, circa 95,8 milioni di metri cubi. Ma
a questo riscontro bisogna aggiungere la qualità insoddi-
sfacente del servizio percepita dai cittadini, dovuta all’irre-
golarità nell’erogazione del servizio per il 17% della popo-
lazione, nonché un’elevata sfiducia verso la qualità dell’ac-
qua. A ciò poi si aggiunge il tasso dispersione della risorsa
idrica nei condotti superiore al 43%.

Negativi anche i dati relativi alla raccolta di rifiuti: l’obiet-
tivo di contenimento a 230 chilogrammi per abitante, fissa-
to dal Quadro Strategico nazionale 2007/2013, appare lon-
tano in quanto il valore registrato in Molise è ancora pari a
374 kg pro capite.

Ottimi i traguardi per il settore dei trasporti dove il Moli-
se, in controtendenza rispetto al Mezzogiorno, fa registrare
un  giudizio positivo nell’erogazione del servizio da parte
dei cittadini in termini di qualità e puntualità.

                                                                                       V.d.T.

 In via della Stamperia,
sede della Conferenza Stato-
Regione, si è rinnovato il

braccio di ferro tra Governo
e Regioni. Il casus belli: il ri-
parto del Fondo Sanitario na-
zionale 2012. Ieri pomerig-
gio, per la seconda volta,
l’Esecutivo Monti ne aveva
chiesto il rinvio facendo an-
dare su tutte le furie i gover-
natori che hanno abbandona-
to il tavolo dei lavori. Gli ul-
teriori ritardi nell’attribuzio-
ne dei fondi e i timori che,
dietro la richiesta, ci siano al-
tri tagli hanno scatenato la
protesta. In prima linea il pre-
sidente molisano Michele Io-
rio che ieri, complice l’assen-

za di Vasco Errani, ha presie-
duta la riunione della Confe-

renza. E’ toccato proprio a Io-
rio spiegare i motivi della ‘ri-
bellione’: “Non esistono ra-
gioni valide per un ulteriore
rinvio dell’approvazione del
Piano di Riparto del Fondo
Sanitario nazionale. Viviamo
un grave momento storico ca-
ratterizzato da una crisi mol-
to insistente e allungare i tem-
pi di una decisione così im-
portante e strategica avrà tra
i sui effetti immediati quello
di procrastinare ancora oltre
il sopportabile i pagamenti
alle imprese che lavorano nel
settore. Pagamenti già in

grosso ritardo in varie realtà
della penisola”.

Quindi, le Regioni alzano
le barricate perché “così non
si può continuare. E’ un ritar-
do che pesa sulle Regioni, sul
settore sanitario, già in diffi-

coltà con i pagamenti’’. Quin-
di, “è rottura perchè ci sono
serie questioni che dobbiamo
esaminare. Abbiamo chiesto
collaborazione, ma con que-
sto atteggiamento non si va
lontano”.                             S.P.

L’eurodeputato
Patriciello

Sanità, è rottura tra Governo e Regioni

Giovanni Carugno
Casella di testo




